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N el continen te nord am ericano A lessandro V II elevò nel 
1658 il Canada a  vescovad o , r isp ettiva m en te  a  v icaria to  aposto
lico col m issionario parigino Francesco L avai, quale prim o vicario.1 
Come questi riferisce a R om a nel 1660, per la conversione d i-li 
indiani a v ev a  a sua d isposizione specialm ente i gesu iti, ai quali 
dice, nessun popolo sem bra tan to  barbaro che non  debbano ten
tare di convertirlo  con le loro m ission i.2

3.

Intorno ai cosid etti usi cinesi specie su lla  liceità  del culto dei 
trapassati, so tto  Innocenzo X  era sta to  em anato  un  decreto ohe 
in via di m assim a proibiva ta li usanze. Ma già secondo il suo te 
nore questo  decreto doveva valere so ltan to  fino a nuovi ordini 1 
e per l’incarico della  Santa Sede il cap ito lo  cattedrale  di Manilla 
d ovette  fare dei rilievi 4 sul m odo col quale i gesu iti della Cin 
v i predicavano il V angelo e tino a  che p u n to  ^essi agissero d’ac
cordo con gli altri Ordini.

Prim a ohe «la parte dei gesu iti si decidesse di fare dei pass» 
in senso contrario, si cercò di accertarsi esa ttam en te  sulla situa
zione di fa tto  nel proprio cam po. Il v isita tore  Francesco Fur 
tad o nel 1650 ordinò che su ciò si facesse u n ’in ch iesta  in tutt< 
le m issioni ili gesu iti in Cina; il risu ltato fu che si p r o c e d e v  i 
dappertutto in m odo om ogen eo .5 Q uali delegati a R om a vennero 
designati nel 1651 M artino M artini da Trento e il polacco Mi 
chele B oym . D opo aver atteso  per lunghi m esi su lle Filippine, 
Martini venne trascinato a  G iava dagli O landesi, donde potè par
tire co lla  flotta olandese appena il 1® febbraio 1653 per sbarcar- 
a Bergen in N orvegia, appena il 31 agosto. E gli s o r v e g l i ò  poi

atti  e le ttora li al gen era le , per la con fe rm a  o  la  ca ssa zion e  (lu*. pontif. I 335 
nel 1666, ch e  i priori d om en ica n i ven issero  e le tt i n o n  d a i p a r ro c i , m a  d a i p rov in 
c ia li (iv i 352  s .). h g li a p p ro v ò  le c o n d iz io n i necessa rie  p er  il g r a d o  d i m aestro 
nella p rov in cia  liinana d e i m erced a ri, il d e cre to  d e lla  c o n g re g a z io n e  dei regol*11 
cht' i com m issa ri v is ita to r i d e i fran cesca n i d i G u a tem a la  fo ss e ro  d a  sceglier*“' 
nelle p ro v in c ie  fin itim e, la co s t itu z io n e  d e i lo r o  c a p ito li  gen era li e  c h e  g li 
d ovessero  a lternarsi fra creo li e  ca ch a p in i. C osì p u re  c o n fe r m ò  il lo ro  defini
to r io  sull a lte rn a tiv a  fra  in d igen i e S p a g lin o li n elle  se tte  p r o v in c ie  e  in qu ell» 
d i \ u ca ta n , il d e cr e to  d e l generale  d e i d o m e n ica n i su ll’ a p p a r ten en z a  d e l eoi* 
leg io  d i A n g e lop o li a l c o n v e n to  d i M essico  ( iv i  342  ss .) .

* t 'fr . Ce r b i  278 ; K o c h x m o k t b ix  II  18« ss .; S c h w d u n  412 .
'  « K e la t io  m ission i*  C an ad ien sis» ; c fr . R o c h e m o x t e ix  I I  343 ss .; G o s s e l in .  

B iograp h ie  I ,  247 ss.; S c im iD u s  413 n . 1.
* « D on ec  san ctitas  sua v e l sedes a p osto lica  a liu d  o rd in a v e r it  ».
4 D el 1» g iu g n o  1649 (B ie r m a n n  85 s .) .
* * C astner c . 2.


